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	CNA Bruxelles
Rue du Commerce, 124 B - 1000 Bruxelles 
Tel. (00322) 2307442 - Fax (00322) 2307219 - E-Mail: bruxelles@cna.it



· PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA SULLA PROTEZIONE SOCIALE DEI PICCOLI IMPRENDITORI E DEI LORO CONIUGI - BRUXELLES, 22 GIUGNO 2007 
Nel 2005 la Commissione ha lanciato uno studio comparativo su « Le buone pratiche nel campo della protezione sociale per i nuovi imprenditori e le loro famiglie, e un’analisi dell’influenza della protezione sociale sulla creazione di nuove imprese ». Qualche giorno fa, i risultati sono stati presentati in un seminario, a cura della DG Impresa e Industria, nella cornice del prestigioso palazzo Charlemagne della Commissione europea. Molti i partner d’eccellenza che hanno partecipato allo studio: tra di essi, università (tra cui la IULM di Milano), camere di commercio,  centri di ricerca, scuole di alta formazione, associazioni di categoria. Lo studio si è incentrato sulla protezione sociale degli imprenditori e delle loro famiglie, e, in particolare, su quanto la protezione sociale incida sulla scelta di avviare un’impresa. La questione è complessa perché subisce l’interazione del sistema pubblico e del sistema privato, e quindi anche numerosi cambi legislativi riguardo i temi chiave della sicurezza sociale (come disoccupazione, pensione, statuto dipendente o indipendente, congedi malattia, ecc), cambiamenti che spesso sono poco diffusi; la metà degli intervistati sostiene che il sistema  è troppo complicato. Un altro importante aspetto del problema è rappresentato dai coniugi collaboratori. Molto spesso, i partner lavorano nell’azienda del compagno/a, ricoprendo di solito cariche amministrative, ma non hanno, al momento, e a livello europeo, uno statuto riconosciuto. La situazione varia da paese a paese, e il compito del seminario è stato di ricercare e diffondere le buone pratiche a riguardo. Lo studio è iniziato due anni fa e ha coinvolto tutti e 27 gli Stati membri. La situazione emersa è preoccupante. Secondo i dati, solo il 10% delle imprenditrici sono assicurate per il congedo maternità, mentre tra il 60 ed il 70 % non sono assicurate per l’invalidità, la malattia, la pensione, il contributo di disoccupazione, ecc., anche perchè pensano che dovrebbe essere la copertura sociale pubblica ad occuparsene; il 54% di coloro che possiedono un’assicurazione pubblica pensano che essa sia insufficiente riguardo alle prestazioni erogate, e la percentuale sale all’80% se si parla di pensioni. Chiedendo agli imprenditori di fare un confronto tra la protezione sociale delle loro precedenti occupazioni dipendenti, e quella invece ottenuta da quando hanno aperto l’impresa, il 68 % degli intervistati percepisce una diminuzione da quando hanno lanciato l’attività. Molti di essi pensano inoltre che la protezione sociale riguardante i loro partner sia peggiore di quella assicurata ai partner non occupati. L’inchiesta si è quindi incentrata sulla ricerca di buone pratiche: si va dal caso dello stesso Belgio, dell’Austria e della Finlandia, dove i contributi versati per la pensione sono deducibili dalle tasse, o del Portogallo, dove le disposizioni relative alla sicurezza sociale degli imprenditori sono estese ai loro coniugi, che vengono definiti “coniugi lavoranti con il lavoratore indipendente, aiutandolo a condurre a buon fine le sue attività professionali su una base continuativa e permanente”, o ancora della Germania, dove gli imprenditori possono assicurarsi contro la disoccupazione entro due anni dal fallimento della loro impresa. Per quanto riguarda le PMI, in Francia il coniuge che lavora nell’azienda puo’ essere iscritto alla previdenza come coniuge collaboratore, coniuge associato o coniuge salariato. In questo modo essi hanno uno statuto riconosciuto ed in base a questo possono versare contributi secondo diverse modalità. L’Italia è citata per la sua “Copertura Coadiutori”, che consiste nell’estensione delle disposizioni dell’imprenditore ai partner, ai figli, ai parenti che lavorano nell’impresa, nel caso in cui l’imprenditore resti unico proprietario. Sui siti ufficiali dell’EIM, il centro di ricerca olandese che ha coordinato l’inchiesta, e della DG Occupazione saranno presenti a breve i dati, le statistiche, e gli indici utilizzati per la ricerca.

Links:

La DG Occupazione, che ha commissionato la ricerca: www.ec.europa.eu/employment
Il coordinatore della ricerca, la EIM Business and Policy Research: www.eim.nl
· LO SVILUPPO DELL’E-COMMERCE RICHIEDE SICUREZZA
L’eurodeputata Zuzana Roithovà (PPE/DE, CZ) ha presentato una relazione nella quale mette in evidenza le differenze tra Europa e Stati Uniti riguardo agli acquisti on-line.

La parlamentare illustra come solo il 6% dei consumatori europei faccia uso di internet per i propri acquisti: ciò è dovuto al fatto che gli utenti hanno dei dubbi circa la sicurezza dello strumento.

I deputati, pertanto, invitano la commissione a formulare nuove leggi volte a rafforzare la fiducia dei consumatori e i loro diritti, creando così un ambiente economico più favorevole.

Un primo passo per accrescere la fiducia dei consumatori potrebbe essere il finanziamento di campagne d’istruzione e d’informazione, per poi passare ad alcuni progetti di verifica pratica dei servizi on-line (come il mystery shopping).

Inoltre, secondo i deputati, la Commissione dovrebbe iniziare a formulare Norme Volontarie Europee che compensino le differenze linguistiche e le diversità tra le normative in vigore nei vari Stati membri.

Quello che la Commissione ha già in programma è un logo per un marchio di fiducia europeo al fine di garantire una maggiore sicurezza e la rimozione degli ostacoli nel settore del commercio elettronico transfrontaliero.

Andrebbe inoltre applicato il Principio di Autoregolamentazione secondo cui i commercianti utilizzano il marchio se dimostrano pubblicamente di aver fornito le informazioni obbligatorie entro un determinato periodo di tempo e di utilizzare i contratti raccomandati.
La relazione pubblicata della parlamentare invita inoltre la commissione a presentare una Carta Europea dei diritti degli utenti che chiarisca i diritti e i doveri dei consumatori per l’uso di internet.

Link:

Il comunicato stampa sul sito del Parlamento Europeo
· “UN’UNIONE PIÙ FORTE PER UN MONDO MIGLIORE”: PRENDE IL VIA LA PRESIDENZA PORTOGHESE

Dal motto “A stronger Union for a better World” parte il lavoro della Presidenza portoghese nell’Ue: dal 1 luglio, per il prossimo semestre. Un periodo che non si prospetta facile, considerando il punto caldo delle discussioni riguardo agli accordi per la nuova Costituzione. Tuttavia, l’impegno è chiaro: “Apriremo l’IGC (conferenza intergovernativa, n.d.r.) il 23 e 24 luglio con un mandato per scrivere la nuova Costituzione Europea”. Le dichiarazioni a proposito sul sito della presidenza portoghese sono chiare: “Abbiamo un mandato, non ancora una costituzione; questo va evidenziato”, a rimarcare che il compito intrapreso è lungo e difficile. Una cosa è chiara: la nuova Costituzione dovrà essere accettata all’unanimità dai parlamenti degli Stati membri cosi’ come dalle loro opinioni pubbliche.
Nel frattempo, ci sono altri problemi all’ordine del giorno con i quali la presidenza dovrà fare i conti: il 2007 è il primo anno in cui tutti gli strumenti della strategia di Lisbona lavoreranno insieme. E’ anche il momento per iniziare la preparazione al nuovo ciclo che sarà lanciato nel 2008. Il Portogallo guarda a questo obiettivo, collaborando con la Commissione e con la prossima presidenza slovena. Tra gli obiettivi, migliorare la qualità delle finanze pubbliche, migliorare il triangolo della conoscenza (innovazione, ricerca ed educazione), migliorare il sociale e l’occupazione, ma anche tutelare l’ambiente e promuovere nuove fonti di energia rinnovabile. Saranno anche affrontati i dossier caldi dell’allargamento: secondo i portoghesi non si puo’ creare un’Europa con un buco, quello dei Balcani occidentali. Bisogna stimolare la ripresa e la stabilità dei paesi balcanici offrendo loro una seria prospettiva di annessione all’Europa.

Inoltre, bisogna concentrarsi sulle relazioni con i paesi extra-UE: la prossima presidenza punta molto sul Brasile, dato il contributo che il Portogallo puo’ apportare nelle relazioni con quest’ultimo paese, senza omettere di ricordare che il portoghese è la sesta lingua più parlata al mondo, e che è stato il Portogallo ad introdurre il concetto di Europa in molte parti del mondo. L’altro obiettivo è l’Africa, verso la quale i portoghesi sottolineano una certa negligenza da parte dell’Europa, che non puo’ più essere tollerata, perché fornisce l’occasione ad altri paesi di stringere accordi e di trarne vantaggi.

Per quanto riguarda la politica interna, bisogna concentrarsi sulla disoccupazione, che è il problema più comune in Europa, come l’Eurobarometro ha messo in luce. Non basta l’euro per unire l’Europa: serve un impegno comune per aumentare i posti di lavoro.
Soprattutto, occorre stabilire una serie di valori comuni europei. Le leggi sono leggi, affermano i portoghesi; a questo punto bisogna che la politica europea entri fra i cittadini: solo questo puo’ aiutare l’Europa ad andare avanti. Questo si puo’ fare attraverso dei progetti che diano forma alla volontà politica collettiva, pur rispettando le volontà nazionali. 
”Non dobbiamo deludere noi stessi. Mantenere lo status quo non è un’opzione” si legge sul sito ufficiale della presidenza portoghese. L’intento pragmatico è quindi in linea con la presidenza uscente, capitanata dalla Merkel, e cio’ non puo’ che fare bene ad un’Europa che più di tutto, ha bisogno di stabilità e di certezze.

Link al sito ufficiale della presidenza portoghese (disponibile in inglese, francese, portoghese):

http://www.eu2007.pt/UE/aEN/
· UN SITO INTERNET PER AIUTARE LE IMPRESE A PROTEGGERE LE PROPRIE IDEE
E’ on-line il sito IPR helpdesk, un sito progettato nell’ambito del settimo Programma Quadro che fornisce assistenza per i problemi connessi ai diritti di proprietà intellettuale (IPR), principalmente per coloro che intendono partecipare o che partecipano alle ricerche  ed ai progetti sullo sviluppo tecnologico finanziati dall’UE. Sul sito è possibile trovare molte risorse e documentazione sui problemi generali dell’IPR, su come e perchè proteggere le idee, un glossario ed un bollettino IPR. IPR-Helpdesk si occupa inoltre della diffusione e protezione delle norme comunitarie così come di altri aspetti relazionati con gli IPR nell'ambito dei progetti di ricerca internazionale. Il suo scopo, a livello globale, consiste nell'incentivare la ricerca Europea dell’Unione nell'ambito degli IPR, sottolineandone la relativa dimensione internazionale. Nel sito è possibile trovare informazioni specifiche riguardo l’IPR per le PMI. Il servizio è gestito da un consorzio di enti di ricerca e università di tutta Europa ed è completamente gratuito.

Link: http://www.ipr-helpdesk.org/controlador/principal?seccion=principal&len=it
· RESOCONTO DELLA PRESIDENZA TEDESCA NEI SETTORI DEL MERCATO INTERNO E DELLA PROTEZIONE DEI CONSUMATORI
Martedì 26 giugno le parlamentari Brigitte Zypries (ministro federale tedesco della giustizia) e Claudia Dörr (direttrice degli affari europei), hanno esposto ai deputati della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori, i risultati ottenuti durante il semestre di Presidenza tedesca in questo campo.

I temi affrontati sono stati:

· L’accordo raggiunto al consiglio “Competitività” sul credito al consumo;

· Il sistema europeo dei brevetti;

· La revisione di alcune direttive rivolte a quelle imprese che si ritengono lese a causa delle gare d’appalto;

· L’iniziativa “Legiferare meglio”.

Il lavoro svolto sul credito al consumo si è concluso con un esito positivo e questo procurerà maggiori sbocchi ai fornitori di servizi e la possibilità ai consumatori di ricercare la migliore offerta di credito disponibile.

Grazie ai risultati ottenuti, un consumatore europeo potrà ora avvalersi di ricerche internet, offerte di credito al consumo, e del calcolo dei tassi d’interesse uguale per ogni Stato membro in cui il fornitore di servizi è insediato.

Inoltre, avrà la possibilità di accesso ad un “formulario tipo”, per effettuare paragoni tra le diverse offerte di credito.

Un’altra proposta, giunta invece dal presidente della commissione per il mercato interno, Arlene McCarthy (PE, britannica), è quella di sensibilizzare e informare il pubblico. La parlamentare sostiene, infatti, che esso non sia in grado di orientarsi e che sia quindi necessario prendere provvedimenti.

La deputata Brigitte Zypries ha parlato, inoltre, dell’evoluzione delle discussioni relative al sistema dei brevetti in Europa. Dopo questa comunicazione, la presidenza tedesca ha riunito tre volte il gruppo degli esperti per fare il punto della situazione, facendo inoltre un inventario delle regole in vigore negli Stati membri.

Si è riparlato inoltre, in quest’occasione, del protocollo di Londra, un documento che, firmato, sancirebbe la fine dell’obbligo di traduzione per i brevetti europei e che ridurrebbe del 45% i costi per le traduzioni. Manca solo l’approvazione della Francia per farlo entrare in vigore.

La sig.ra Dörr ha, invece, accolto favorevolmente l’adozione della proposta di direttiva relativa ai ricorsi precontrattuali nell’ambito degli appalti pubblici. Si è stabilito un periodo di “sospensione minimo” di 10 giorni tra la decisione di attribuzione di un appalto e la firma del contratto, per permettere, cosí, ad un altro concorrente che si ritenesse leso, di sporgere denuncia.

Per quanto riguarda l’iniziativa “Legiferare meglio”, la funzionaria tedesca, ha ribadito che avrebbe piacere che le discussioni relative alle proposte della commissione sulla riduzione dell’onere amministrativo fossero concluse in fretta. A questo bisogna aggiungere anche il pacchetto legislativo sulla libera circolazione delle merci e le discussioni ministeriali sulla revisione della politica europea per il mercato interno.

· UNO SGUARDO AL FUTURO: SERBIA
In febbraio i ministri degli affari esteri dell’UE si sono rallegrati nel vedere la Commissione disposta a riprendere i negoziati per quanto riguarda l’allargamento dell’Unione Europea alla Serbia.

La Commissione ha accolto con piacere l’intenzione della Serbia di creare un nuovo governo a Belgrado, a condizione però che essa mostri chiaramente il suo impegno e adotti misure concrete ed efficaci per cooperare pienamente con il Tribunale penale internazionale per l’ex Jugoslavia (ICTY).

La Commissione in ogni caso considera che la Serbia abbia mostrato un impegno chiaro, sia attraverso la cooperazione con l’ICTY per arrestare il militare Zdravko Tolimir, sia attraverso le dichiarazioni pubbliche del primo ministro Kostunica e di altri membri del governo. I negoziati, infatti, erano stati sospesi a causa del fallimento serbo riguardo la cattura del generale Madlic, ricercato dall’ICTY con l’accusa di genocidio. Tuttavia, la cattura di Tolimir (collaboratore di Madlic) ha mostrato l’impegno serbo alla condanna del generale, per cui i dialoghi potrebbero riaprirsi presto. La Commissione sta fissando, infatti, la data della prossima serie di discussioni. Il ritmo dei negoziati dipenderà dalla volontà di cooperazione della Serbia ma alcune dichiarazioni prospettano un possibile accordo in settembre con eventuale conclusione in dicembre, il tutto sempre subordinato alla cattura di Madlic. Gli ostacoli restanti sulla strada per l’annessione sono il futuro status del Kosovo e l’implementazione delle riforme istituzionali, politiche ed economiche in linea con le priorità della partnership europea.

Link:

http://ec.europa.eu/enlargement/serbia/index_en.htm

8 - 9 Ottobre 2007, presso la DG Ricerca e Sviluppo sede di Siviglia, Spagna si terrà la “Knowledge for Growth: Role and Dynamics of Corporate R and D “, la prima conferenza europea dedicata alle dinamiche di Ricerca e Sviluppo per le aziende.  
Per maggiori informazioni: documento pdf
Dal 23 giugno al 1 luglio 2007 si terrà a Lisbona la 20° Fiera Internazionale dell’Artigianato (20th International Handicraft Exhibition). 
All’interno dell’Esposizione sarà messa in risalto la tipicità della Cultura e delle Culture di tutto il mondo. Si attende un’affluenza di 100.000 visitatori. Sarà sicuramente un eccellente punto di scambio culturale e commerciale.

Per maggiori informazioni:
www.artesanato.fil.pt
The Slovenia Business & Investment Summit, Ljubljana, 27 e 28 giugno 2007. Il mercato sloveno si é notevolmente sviluppato in questi ultimi anni. Le opportunità di lavoro, d’investimento e commercio aumentano, dato che la Slovenia sta intensificando la sua influenza nell’area dei balcani e nel sud est europeo in generale. The European Finance Convention e lo JAPTI (Public Agency for Entrepreneurship and Foreign investments) organizzano quindi un summit per confrontarsi, tra l’altro, riguardo la condivisione di know-how, le nuove opportunità per gli investitori e gli incentivi dell’UE per investire in Slovenia. Il summit mira a permettere di stabilire contatti e ricercare partner.
Per maggiori informazioni:
http://www.euroconvention.com/2251-sloveniahome.htm
 
“Non solo Hair Show” è il titolo dell’evento organizzato da CNA Benessere e Sanità che si svolgerà a Bari, Hotel Majestic, il 10 e l’11 giugno. Tra i temi trattati, la moda e il total look. Nel corso dell’evento si svolgerà anche un seminario e sarà rappresentata una commedia teatrale. 

Per maggiori informazioni:

http://www.cna.it/benesseresanita/Bari10_110607.pdf
Il 20 ed il 21 ottobre 2007 si svolgerà a Bari il simposio della Camera Italiana dell’Acconciatura.
Per maggiori informazioni:

http://www.camitacc.it/index.asp
I prossimi corsi/seminari CNA Bruxelles riprenderanno in autunno. Prevediamo già da ora, in collaborazione con UPI TECLA (Unione delle Province Italiane) i seguenti seminari informativi:
· 1- 2 ottobre “Le istituzioni comunitarie: ruoli e competenze” con visite guidate delle istituzioni europee a Bruxelles;

· Il 9 e il 10 novembre “Fondamenti di Europrogettazione”;

· Il 3 e il 4 dicembre “Corso avanzato di europrogettazione”

I programmi saranno disponibili a breve sul sito.
Per informazioni contattare:

Patrizia Di Mauro



Vanni Lunardi
Responsabile dell’Ufficio


Segreteria organizzativa
E-mail: dimauro.bruxelles@cna.it

bruxelles@cna.it 

QUARTERLY PANORAMA OF EUROPEAN BUSINESS STATISTICS - N. 2/2007

Il panorama trimestrale delle statistiche europee d’impresa ha per obiettivo la presentazione degli ultimi sviluppi economici delle imprese europee nel settore dell’industria, della costruzione, del commercio al dettaglio e degli altri servizi. La panoramica è una pubblicazione internet accessibile anche dal sito di Eurostat, all’indirizzo (documento pdf):
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-DL-07-002/EN/KS-DL-07-002-EN.PDF
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Redatto da: dott.sa Livia Formisani
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PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA SULLA PROTEZIONE SOCIALE DEI PICCOLI IMPRENDITORI E DEI LORO CONIUGI





“FLESSICUREZZA”: flessibiliTA’ e sicurezza per i lavoratori








“FLESSICUREZZA”: flessibilitA’ e sicurezza per i lavoratori





Il 27 giugno la Commissione ha proposto la definizione di alcuni principi in materia di “flessicurezza” (flexicurity). La flessicurezza è una nuova strategia pensata per i lavoratori al fine di migliorare la flessibilità del mercato del lavoro, l’organizzazione di questo, le relazioni lavorative e la sicurezza degli impieghi. Infatti, sappiamo bene quanto sia importante, per le imprese, assumere personale con nuove capacità e con prontezza al cambiamento; come anche tra i lavoratori sta crescendo la consapevolezza che le riorganizzazioni delle aziende non costituiscano più avvenimenti accidentali, ma che stiano diventando eventi quotidiani. Occorre quindi che i lavoratori siano tutelati e messi nelle condizioni di cogliere al volo le nuove opportunità, implementando l’attuale legislazione. Vladimír Špidla, commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità, ha dichiarato: "La flessicurezza è il modo migliore per assicurare che i cittadini europei godano di un livello elevato di sicurezza occupazionale, così da poter trovare un buon lavoro in ogni fase della loro vita attiva in un contesto economico in rapido cambiamento", aggiungendo "La flessicurezza assicura un equilibrio tra diritti e responsabilità, sia per i lavoratori e le imprese che per le autorità pubbliche. La strategia di flessicurezza intende creare un'interazione positiva tra flessibilità e sicurezza. Bisogna ora che le parti sociali collaborino per fare in modo che questa strategia sia vincente per le economie, i lavoratori e le imprese d'Europa".








� HYPERLINK "http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/919&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=fr" ��
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